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Oggetto:   Mobilità interna Comando di Prato - Diffida ad adempiere .  
Preavviso di stato di agitazione. 

 
  

Le sottoscritte OO.SS 

 

PREMESSO 

 

 

 Che Con OdG n. 201 del 09.04.2014, la S.V. ha avviato una «Ricognizione Mobilità  
Capi Squadra dalla Sede Centrale al Distaccamento di Montemurlo», invitando il 
personale interessato a «produrre istanza presso l’Ufficio Personale entro il giorno 
19/04/2014». 

 Che con nota unitaria consegnata il 16.04.2014, le scriventi hanno richiesto alla S.V. 
di procedere anche ad attuare la «ricognizione e l’attivazione della mobilità interna tra i 
turni come previsto dall’art. 44 del DPR. 28 Febbraio 2012, n.64». 

 Che con nota prot. n. 3865 del 18.04.2014, la S.V. ha trasmesso alle OO.SS. una 
informativa relativa alla mobilità capi squadra, contenente la comunicazione dei criteri 
che l’amministrazione intende adottare per l’assegnazione alle sedi ed ai turni dei n. 13 
capi squadra in entrata a Prato in data 05.05.2014, ignorando la richiesta di queste 
OO.SS. di procedere anche alla ricognizione di tutte le aspirazioni di mobilità del 
personale capo squadra, ivi comprese le richieste di transito tra i turni. 



 Che con ulteriore nota del 26.04.2014 (che si allega) le scriventi OO.SS. hanno 
rimarcato la normativa contrattuale vigente nonché chiesto il rispetto degli accordi di 
mobilità interna sottoscritti nel 2008. 

 Che con odg n.246 del 05/05/2014  sono stati assegnati i capi squadra di nuova 
nomina e che non è stata preventivamente aperta alcuna mobilità interna 

 

Tutto ciò premesso, le scriventi 

 

DIFFIDANO 

 

La SV ad adempiere urgentemente alla, mobilità interna entro e non oltre giorni tre dal 
ricevimento della presente e a rispettare gli accordi di mobilità interna di Prato sottoscritti 
in attuazione della normativa contrattuale regolante la materia. 

 

Qualora Voglia Ella perseverare nel non rispettare gli accordi sindacali si comunica che le 
scriventi OO.SS. proclameranno lo stato d’agitazione Provinciale (l’ennesimo) riservandosi 
di rivolgersi alla magistratura competente per le suddette questioni di manifesta 
illegittimità chiamando in causa anche il Direttore Regionale che dovrebbe vigilare sulla 
corretta applicazione delle norme, anche contrattuali, vigenti da parte dei Comandanti 
Provinciali. 

 

Distinti saluti. 

 

Prato 09/05/2014 

 

 

 

 

 

 

Allegati: 

1) Nota unitaria OO.SS. Prato del 26.04.2014 


